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PRINCIPI GENERALI  

 

ART. 1.1 – OGGETTO 

1. Il presente regolamento definisce i principi generali per l’accesso ed il funzionamento dei servizi 

scolastici ed extrascolastici forniti agli alunni delle scuole dell’infanzia e primarie. A necessità e 

in accordo con il dirigente scolastico potranno essere forniti anche ad altro ordine di scuola del 

territorio.  

I servizi oggetto del presente Regolamento sono: 

✓ Il servizio di ristorazione scolastica; 

✓ Il servizio di pre/post – scuola; 

✓ Il centro ricreativo estivo. 

2. L’Amministrazione Comunale stabilisce e rende noti, ogni anno, i termini e le modalità per 

l’iscrizione nonché le modalità organizzative dei singoli servizi, le tariffe applicabili e le modalità 

di pagamento. 

 

3. Il presente Regolamento si applica anche al servizio di ristorazione offerto agli utenti frequentanti 

l’asilo nido comunale, per quanto compatibile con la specificità del servizio e con il relativo 

Regolamento (di norma, prevede la somministrazione di pranzo e merenda, prodotti e/o lavorati 

nella cucina interna alla struttura) e al servizio pasti caldi a domicilio, sempre per quanto 

compatibile con la specificità dello stesso. 

 

 

ART. 1.2 – FINALITÀ 

1. I servizi scolastici ed extrascolastici costituiscono un’opportunità per contribuire al diritto allo 

studio e alla frequenza scolastica degli alunni, per offrire accoglienza e crescita formativo-

culturale per i bambini/ragazzi nel periodo estivo, anche attraverso interventi che rispondano alle 

esigenze di carattere lavorativo e sociale delle famiglie, dando piena attuazione al diritto di 

eguaglianza di cui all’art. 3 della Costituzione, il quale riconosce a tutti la pari dignità sociale 

senza distinzione di sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni personali e 

sociali. 

 

ART. 1.3 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Ai genitori che fanno richiesta per i propri figli di accesso ai servizi scolastici ed extrascolastici 

viene resa l’informativa sulle modalità di trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del 

D. Lgs. 196/2003 e s.m. e del Regolamento Europeo 679/2016, ed in particolare sulle modalità di 

esercizio dei diritti relativi al trattamento ed alla protezione dei dati personali di cui alla citata 

normativa. 

 

2. I dati personali e sensibili raccolti con la domanda di iscrizione saranno trattati nel rispetto della 

normativa sopra richiamata. 

 

3. Per trattamento si intende la raccolta, registrazione, conservazione, elaborazione, modificazione, 

selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, diffusione, 

cancellazione, distribuzione dei dati personali, ovvero la combinazione di due o più di tali 

operazioni. 

 

4. Tali dati vengono trattati per finalità di rilevante interesse pubblico connesse e strumentali 
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esclusivamente all’attività di iscrizione e gestione dei servizi oggetto del presente Regolamento 

utilizzando strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza. Inoltre, tali dati possono 

essere trattati anche da Enti pubblici e privati coinvolti nell’attività di iscrizione e gestione dei 

servizi in oggetto. 

5. Si precisa, inoltre, la natura obbligatoria del conferimento dei dati e anche l’inevitabile 

impossibilità da parte dell’Amministrazione Comunale di erogare i servizi e adempiere agli 

obblighi nei confronti dei genitori, conseguenti al loro eventuale rifiuto di conferire i dati e di 

autorizzarne la comunicazione alle suddette categorie di soggetti. 

 

 

ART. 1.4 – CONTROLLI AMMINISTRATIVI 

1. L’Amministrazione Comunale effettua controlli anche a campione sulle autodichiarazioni 

contenute nella domanda di accesso ai servizi e nella documentazione allegata, in ottemperanza a 

quanto previsto dalla normativa statale di riferimento e dai regolamenti comunali. Nel caso le 

dichiarazioni risultassero non veritiere, il dichiarante decade dai benefici acquisiti ed incorre nelle 

sanzioni previste dalla legge. 

 

 

SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA  

 

ART. 2.1 – ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

1. Il servizio di ristorazione scolastica costituisce un servizio a domanda individuale, garantito 

dall’Amministrazione Comunale nell’ambito dell’attuazione del Diritto allo Studio. Il periodo di 

funzionamento del servizio coincide con il calendario scolastico adottato dalle competenti autorità 

scolastiche, condiviso con l’Ente locale. Ogni anno, prima dell’inizio delle lezioni, il Responsabile 

del Settore servizi alla persona e il Dirigente Scolastico delle scuole interessate stabiliscono, di 

comune accordo, l’inizio ed il termine del servizio di ristorazione scolastica. Il servizio di 

ristorazione scolastica non si effettua nei giorni di interruzione delle attività didattiche ed è 

assicurato dall’Amministrazione Comunale mediante l’affidamento a terzi, nel rispetto della 

normativa di settore. 

 

2. I locali ove si svolge il servizio sono appositamente adibiti allo scopo e rispondono a criteri di 

igiene e sicurezza, previsti dalla normativa vigente in materia. Per la fornitura del servizio 

vengono utilizzati il centro cottura comunale presso la scuola Negri e i refettori nei singoli plessi 

(scuola dell’infanzia Munari, Scuola primaria Negri e scuola primaria Manzoni).  

3. In base alla tipologia della scuola frequentata i servizi offerti, di norma, sono così articolati: 

a) Scuola infanzia e scuole primarie: pranzo, secondo il modulo di frequenza; 

 

4. Hanno diritto di accesso al servizio: 

✓ gli alunni delle istituzioni scolastiche statali di cui al comma 3 funzionanti nel Comune di Cardano 

al Campo, iscritti e frequentanti le classi che prevedono un orario scolastico con rientro 

pomeridiano; 

✓ il personale docente dello Stato impegnato nell’attività scolastica con funzioni di vigilanza 

educativa, regolarmente autorizzato dal Dirigente Scolastico e che consumi il pasto insieme agli 

alunni, secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 
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5. Hanno possibilità di accedere al servizio, secondo specifici accordi con l’Amministrazione, anche: 

✓ il personale dell’Istituzione Scolastica che ne faccia regolarmente richiesta, dietro pagamento 

della tariffa stabilita, corrispondente al costo intero vigente al momento della fruizione del 

pasto; i relativi oneri non sono sostenuti dal Comune. 

✓ il personale socio-assistenziale presente con funzioni di sostegno ad alunni diversamente abili, se 

previsto dal contratto di lavoro e dal progetto educativo personalizzato dell’alunno, dietro 

pagamento della tariffa stabilita, corrispondente al costo intero vigente al momento della fruizione 

del pasto; i relativi oneri non sono sostenuti dal Comune. 

 

6. L'accesso ai refettori e/o agli spazi predisposti appositamente per il consumo del pasto è 

consentito, oltre che agli alunni, al Dirigente di Istituto, al personale docente e ausiliario 

scolastico, al personale dell’Impresa affidataria del servizio, al personale comunale, al tecnologo 

alimentare incaricato, al personale di A.T.S. Insubria ed ai genitori facenti parte della 

Commissione Mensa. 

 

 

 

ART. 2.2 – MODALITÀ DI ACCESSO 

1. Per ogni anno scolastico, le famiglie interessate a fruire del servizio di ristorazione scolastica 

devono inoltrare domanda con modalità on line, mediante piattaforma appositamente dedicata,  

secondo le indicazioni comunicate dall’Ufficio Istruzione, entro il termine che verrà stabilito dal 

Responsabile del Servizio e che verrà comunicato alle famiglie con apposito avviso/circolare. La 

domanda deve essere sottoscritta da chi esercita la potestà o da chi ha il minore in affido familiare. 

La presentazione della domanda ha validità per l’anno scolastico di riferimento, salvo rinuncia 

scritta, da presentarsi con le modalità indicate al successivo punto 2.4.1. Le richieste presentate 

fuori termine o in corso d’anno scolastico dovranno essere debitamente motivate e verranno 

valutate nello specifico dall’Ufficio Istruzione, in accordo con la Dirigenza Scolastica e verranno 

accolte solo nel caso in cui non comportino un'alterazione nell'organizzazione del servizio, 

comunque entro i limiti di capienza consentiti. 

2. Il programma, di norma, genera un codice personale identificativo per ciascun iscritto collegato 

al profilo del genitore, che tramite lo stesso software può monitorare lo stato dei pagamenti dei 

servizi richiesti. Il programma stesso, inoltre, provvede ad inviare automaticamente avvisi e 

solleciti di pagamento tramite SMS (Short Message Service) al genitore e comunicazioni. 

 

3. Le modalità di raccolta delle iscrizioni per l’accesso al servizio, in quanto aspetti gestionali, sono 

individuate e rese note mediante circolari dell’ufficio comunale competente e costituiscono 

adempimenti obbligatori per i genitori/ tutori/affidatari degli alunni iscritti, i quali si assumono 

altresì l’obbligo di partecipazione al costo del servizio, secondo le modalità annualmente stabilite 

dalla Giunta Comunale. Con la sottoscrizione della domanda di iscrizione la famiglia si impegna 

a rispettare il presente Regolamento e ad accettare tutte le condizioni e le modalità di pagamento 

ivi contenute. 

 

4. Con l’iscrizione al servizio i genitori/tutori/affidatari autorizzano anche la prenotazione 

automatica dei pasti secondo il rientro scolastico previsto dal modulo di frequenza. La 

prenotazione dei pasti presso il centro cottura avviene entro le ore 9.30 di ogni mattina, secondo 

le modalità stabilite tra i soggetti coinvolti (Amministrazione Comunale e Impresa affidataria del 

servizio). Qualora un alunno si assenti da scuola dopo la prenotazione dei pasti e senza che ne sia 
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stato dato preventivo avviso, dovrà comunque corrispondere la quota relativa al pasto prenotato 

anche se non consumato, salvo disdetta entro le ore 9.30 del giorno interessato, da inviarsi 

mediante i canali appositamente predisposti. 

 

 

5. E’ possibile, pertanto, che la famiglia presenti richiesta di non fruizione occasionale del pasto per 

un alunno iscritto al servizio, mediante apposita modalità di disdetta, come indicato nelle circolari 

illustrative emesse dall’ufficio Istruzione. 

 

6. La domanda di accesso al servizio si considera immediatamente accettata, salvo comunicazione 

specifica da parte dell’ufficio competente. L'efficacia dell’iscrizione è comunque subordinata al 

regolare pagamento delle quote dovute per gli anni scolastici precedenti. 

 

7. La famiglia dell’utente che fruisce del servizio senza aver presentato regolare richiesta è 

considerata automaticamente iscritta ai fini dei relativi addebiti e tenuta a sanare immediatamente 

la propria posizione ovvero a presentare richiesta di rateizzazione del debito, presentando regolare 

domanda e versando almeno il 50% del debito pregresso, entro il termine di 30 gg. dall’avvio del 

servizio nell’anno scolastico di riferimento. In difetto, la domanda viene accolta con riserva di 

regolarizzazione. Allo stesso modo nel caso in cui la famiglia non rispetti i termini di pagamento 

rateale. L’ufficio servizi sociali è a disposizione per la valutazione di eventuale supporto economico. 

 

 

ART. 2.3 – PARTECIPAZIONE AL COSTO DEL SERVIZIO 

1. Le tariffe sono determinate annualmente dalla Giunta Comunale in sede di approvazione delle 

tariffe dei servizi a domanda individuale, stabilite su base ISEE, con delibera che precede 

l’approvazione del bilancio di previsione; sono previste agevolazioni ed eventuali riduzioni in 

relazione al numero di figli che usufruiscono del medesimo servizio nell’Istituto Comprensivo.   

2. Il costo complessivo del servizio può essere determinato includendo anche tutte le seguenti spese, 

oltre ad ogni altra spesa che incida sul servizio stesso: 

✓ Spese per il personale, compreso quello amministrativo, comunque adibito anche ad orario 

parziale (compresi gli oneri riflessi); 

✓ Spese per acquisto di beni e servizi; 

✓ Spese per controllo qualità; 

✓ Spese per le manutenzioni ordinarie; 

✓ Spese per utenze ecc. 

 

3. L’attestazione ISEE deve essere prodotta in sede di domanda.  In mancanza verrà applicata la 
tariffa massima.  

 

4. Per gli iscritti al servizio non residenti nel Comune di Cardano al Campo si applicherà comunque 

la tariffa massima prevista. 

5. Il servizio si svolge in modalità pre-pagato e prevede il pagamento anticipato dei pasti mediante 

il nodo nazionale “Pago PA”, gestito attraverso apposita procedura informatizzata. 
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6. Il pagamento dei pasti deve essere effettuato anticipatamente con importo minimo pari ad €. 20,00. 

E’ consentito il pagamento di un importo minore esclusivamente a fine anno scolastico, in 

relazione agli effettivi giorni di rientro pomeridiano. 

 

7. I pasti pagati e non usufruiti saranno automaticamente trasferiti all’anno successivo, salvo rinuncia 

o cessazione del servizio. In questo caso è facoltà dei genitori/tutori/affidatari richiedere, in forma 

scritta all’Ufficio Istruzione o direttamente all’Impresa affidataria nel caso in cui la gestione del 

servizio avvenga attraverso la modalità della concessione, la restituzione delle somme versate in 

eccedenza o la cessione di tali somme ad altro figlio iscritto al servizio. 

8. Il mancato pagamento delle tariffe dovute per i pasti consumati comporta l’attivazione di 

procedure di sollecito anche in corso d’anno scolastico e di riscossione coattiva. Le procedure per 

il recupero coattivo del credito, secondo quanto stabilito dalla vigente normativa, si 

concretizzeranno anche con l’iscrizione a ruolo delle quote non corrisposte, oltre agli interessi 

maturati. Tale procedura di recupero crediti viene seguita dall’Amministrazione Comunale nel 

caso in cui gli introiti vengano gestiti dalla stessa ovvero dall’Impresa esterna affidataria del 

servizio di ristorazione, nel caso in cui la gestione del servizio avvenga attraverso la modalità della 

concessione. 

9. Il servizio sarà concesso in assenza di debiti pregressi con l’Amministrazione Comunale, relativi 

al settore servizi alla persona. E’ considerato in regola anche chi ha presentato o presenti domanda 

di rateizzazione delle quote non pagate, versando almeno il 50% del debito pregresso, purchè le 

rate concordate vengano rispettate e non vi siano sospensioni nei pagamenti.  

 

10. L’Amministrazione Comunale non accetta domande di iscrizione al servizio di ristorazione 

scolastica presentate da famiglie che abbiano una morosità nei confronti dell’Amministrazione o 

dell’Impresa Concessionaria del Servizio per il medesimo servizio, relativo all’anno scolastico in 

corso o a precedenti, anche per figli diversi da quello per il quale si chiede l’ammissione, con 

eccezione per quelle situazioni per le quali il servizio sociale comunale, con propria motivata 

relazione, richieda espressamente la fruizione del servizio di ristorazione e per le quali sia in essere 

una progettualità sociale specifica.   

11. Nel caso di morosità da parte di alunni non residenti dovranno essere fatte opportune 

segnalazioni e richieste di intervento al relativo Comune di residenza. 

12. Le tariffe in vigore nell’anno scolastico si applicano anche per il servizio ristorazione durante i 

periodi di interruzione dell’attività didattica, se attivati (es. Spazio Natale, Pasqua, Elezioni) e 

durante il Centro Ricreativo Estivo. 

 

 

ART. 2.4 – RITIRO DAL SERVIZIO 

1. L’eventuale ritiro dal servizio deve essere comunicato tempestivamente in forma scritta 

all’Ufficio Istruzione, oltre che all’Impresa affidataria nel caso in cui la gestione del servizio 

avvenga attraverso la modalità della concessione, su apposito modulo predisposto dagli uffici. 

Fino alla presentazione della domanda di ritiro, il pagamento continuerà ad essere richiesto, anche 

se l’utente risulterà non fruitore del servizio. Nel caso in cui il ritiro dalla frequenza scolastica sia 

comunicato all’Amministrazione Comunale dal Dirigente Scolastico la cancellazione dal servizio 
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di ristorazione scolastica viene effettuata d’ufficio. 

 

 

ART. 2.5 – COMPORTAMENTO E RESPONSABILITÀ DEGLI UTENTI 

1. Gli utenti sono tenuti a mantenere, durante la consumazione del pasto, un comportamento corretto 

tra di loro e verso il personale addetto alla somministrazione del pasto. Dovranno avere il massimo 

rispetto per le strutture, gli arredi e le attrezzature. Il personale addetto al servizio è tenuto ad 

informare l’Amministrazione Comunale di comportamenti scorretti o di danni provocati e 

l’eventuale identificazione dei responsabili, al fine di procedere nei loro confronti anche al 

risarcimento del danno. Dopo il richiamo verbale, qualora detti comportamenti perdurino, si 

procederà all’ammonizione scritta, alla sospensione dal servizio e, quale ultima soluzione, 

all’esclusione dal servizio di ristorazione. 

 

 

ART. 2.6 - PARTECIPAZIONE DELL'UTENZA 

1. E’ di fondamentale importanza la partecipazione attiva di tutti gli utenti sia per tutelare il diritto 

alla corretta erogazione del servizio sia per favorire la collaborazione fra tutti i soggetti coinvolti 

nel processo. L'efficienza e l'efficacia sono perseguite come garanzia della qualità del servizio sia 

sul piano umano sia su quello strutturale - tecnologico. La piena soddisfazione degli utenti, è 

ricercata attraverso il miglioramento del servizio e il continuo monitoraggio sui menù, 

sull’idoneità e la funzionalità dei locali, delle attrezzature e delle diverse fasi gestionali del 

servizio. 

 

ART. 2.6.1 – COMMISSIONE MENSA 

1. È istituito un organismo denominato “Commissione Mensa", deputato alla verifica della qualità 

del servizio di ristorazione gestito dall’Amministrazione Comunale al fine di promuovere 

comportamenti che favoriscono buone condizioni di salute e migliorare le abitudini alimentari e 

nutrizionali. 

2. La Commissione Mensa è un organismo preposto a contribuire al miglioramento della qualità del 

servizio di ristorazione nelle scuole e svolge le seguenti funzioni: 

- favorisce il collegamento tra gli utenti e l’amministrazione comunale; 

- verifica il rispetto delle norme contrattuali e collabora alla rilevazione di qualsiasi situazione 

anomala che riguardi il servizio; 

- verifica costantemente la gradibilità del menù proposto e le condizioni di somministrazione 

dei pasti (orario di arrivo, tempi di distribuzione, calore, ecc.) attraverso la compilazione 

dell’apposita scheda predisposta dall’ufficio istruzione; 

- svolge un ruolo consultivo per le modifiche da apportare ai menù scolastici, che dovranno 

essere sottoposte alla valutazione da parte del tecnologo alimentare sulla base delle linee guida 

nazionali e regionali di settore. 

 

3. La Commissione è composta: 

- dall’Assessore all’Istruzione, con funzione di Presidente; 

- dal funzionario del settore servizi alla persona, o da un dipendente dallo stesso delegato, anche 

con funzioni di verbalizzante; 

- da un rappresentante della ditta che gestisce il servizio; 

- da genitori di alunni frequentanti il servizio mensa nel numero di due per ogni plesso di Scuola 

del territorio (ad oggi scuola dell’infanzia e scuole primarie);  
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- da rappresentanti del corpo docente nel numero di uno per ogni plesso di Scuola del territorio 

(ad oggi scuola dell’infanzia e scuole primarie).  

 

4. La Commissione mensa resta in carica per tutta la durata dell’Amministrazione ed è costituita con 

deliberazione della Giunta Comunale. 

 

5. L’Istituto Comprensivo e i genitori provvedono a designare i propri rappresentanti secondo criteri 

autonomamente individuati, tali comunque da garantire la massima partecipazione dei soggetti 

interessati. 

 

6. L’elenco dei designati sarà inviato all’ufficio Istruzione a cura del Dirigente scolastico in modo 

da consentire la nomina della Commissione. 

 

7. All’inizio dell’anno scolastico, nel caso vi siano variazioni nei rappresentanti designati, l’Istituto 

Comprensivo provvederà a comunicare all’Ufficio Istruzione del Comune i nuovi nominativi per 

integrare la Commissione.  

 

8. La Commissione può avvalersi di corsi di formazione e di materiale eventualmente messi a 

disposizione dall’ATS. 

 

9. La Commissione viene convocata dal Presidente ogni qualvolta se ne riscontri la necessità e, 

comunque, almeno due volte durante l’anno scolastico. 

 

10. La convocazione può essere richiesta, per iscritto e con l’indicazione delle motivazioni 

particolari che ne giustifichino la straordinarietà, anche dai rappresentanti del corpo docente e/o 

dei genitori. 

 

11. Per la validità delle riunioni non è previsto un quorum particolare. 

 

12. Di ogni incontro viene redatto apposito verbale, che viene inviato in copia a ciascun componente 

della Commissione. 

 

13. Alla Commissione Mensa verrà fornita copia di estratto del presente regolamento nella sezione 

di competenza. 

 

14. I componenti della Commissione mensa possono accedere ai locali di preparazione e alle 

dispense solo se accompagnati da un addetto e previo accordo con il responsabile, solo nei 

momenti di non operatività, per non intralciare il corretto svolgimento di fasi particolarmente a 

rischio igienico sanitario. Possono, invece, accedere ai locali di refettorio dei singoli plessi 

scolastici. 

       La visita al centro cottura, cucina e dispensa è consentita ad un numero di rappresentanti non 

superiore a due per visita, sempre nel rispetto delle condizioni sopra descritte; durante il 

sopralluogo dovranno essere a disposizione della Commissione Mensa camici monouso. 

 

15. Durante il sopralluogo non dovrà essere rivolta alcuna osservazione al personale addetto; per 

gli assaggi dei cibi e per ogni altra richiesta ci si dovrà rivolgere al responsabile del centro cottura 

e/o refettorio o a chi ne svolge le funzioni. 

 

16. I rappresentanti della Commissione Mensa non possono procedere a prelievo di sostanze 

alimentari (materie prime, prodotti finiti) né assaggiare cibi nel locale cucina. 

 



10 
 

17. L’assaggio dei cibi appositamente predisposti dal personale addetto, sarà effettuato in aree 

dedicate e con stoviglie monouso che dovranno essere messe a disposizione dei componenti della 

Commissione Mensa. 

 

18. L’accesso ai locali refettorio potrà avvenire dopo aver concordato con il responsabile della 

Ditta incaricata, in relazione alla logistica disponibile, il numero dei rappresentanti che accederanno. 

 

19. I componenti della Commissione Mensa non devono utilizzare i servizi igienici riservati al 

personale e si devono astenere dall’accedere ai locali mensa in caso di malessere anche lieve. 

 

20. La valutazione della qualità globale del servizio ad opera della Commissione Mensa si 

effettua tramite monitoraggi ed osservazioni periodiche atte ad evidenziare eventuali carenze 

sistematiche (ambientali, igieniche, ecc.) nonché a valutare l'accettabilità, la conformità e il 

gradimento dei pasti serviti. Il monitoraggio avviene anche mediante l'effettuazione di 

sopralluoghi nei refettori durante il momento del pasto e la compilazione di schede predisposte 

dall'Ufficio Istruzione. Dette schede, debitamente compilate, vengono consegnate al competente 

servizio comunale, che provvede ad elaborarle e a rendere noti i risultati, comprese le segnalazioni 

di criticità, nelle sedute della Commissione Mensa. 

21. Al fine di monitorare e migliorare il servizio è prevista anche la periodica, almeno annuale, 

somministrazione agli utenti, da parte dell’impresa affidataria, di apposito questionario di 

gradimento, con successiva elaborazione degli esiti e relativa trasmissione all’Amministrazione 

Comunale. 

 

 

ART. 2.7 MENU' 

1. Il menù è elaborato da un professionista esperto del settore, incaricato dall’Amministrazione 

Comunale, in linea con la normativa specifica predisposta dal servizio di riferimento dell’ATS 

Insubria e dalle linee guida nazionali e regionali di settore. Il professionista effettua periodici 

sopralluoghi di verifica della qualità e della conformità del servizio alla normativa e al contratto 

di gestione in essere tra l’Amministrazione Comunale e l’Impresa affidataria del servizio. 

 

2. Sono ammesse modifiche e diete particolari al menù stabilito dai competenti servizi, nei casi 

specificati all’art. 2.8 del presente Regolamento. 

3. La ristorazione scolastica è ritenuta tanto essenziale quanto determinante nell'assicurare una 

crescita equilibrata e sana dei bambini e dei ragazzi. Pertanto nel definire i menù si tiene in 

considerazione la necessità di soddisfare sia le esigenze nutrizionali sia quelle organolettiche, 

attenendosi alle indicazioni fornite dagli Organismi competenti, quali l’Istituto Nazionale della 

Nutrizione, la Regione Lombardia e A.T.S.-S.I.A.N.- Servizio Igiene degli Alimenti e della 

Nutrizione dell’ATS Insubria. 

4. Il servizio ristorazione scolastica prevede due menù, uno per la stagione invernale e uno per quella 

estiva, strutturati su 4 settimane per 5 giorni alla settimana. Il passaggio da un menù all'altro può 

essere anticipato o posticipato di qualche giorno secondo l'andamento del clima. Ognuno dei due 

menù stabilisce le pietanze che saranno servite ogni giorno per le settimane previste, fino alla fine 

del periodo invernale o di quello estivo. I menù sono pubblicati sul sito web istituzionale del 

Comune di Cardano al Campo e sul portale genitori dell’Impresa affidataria del servizio di 

ristorazione. L’Amministrazione Comunale si impegna a garantire il rispetto del menù previsto e 

preventivamente concordato, fatti salvi i casi eccezionali debitamente motivati e documentati. A 

necessità, l’Ufficio Istruzione in collaborazione con gli Organi competenti, sulla base dei propri 
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monitoraggi, può valutare la possibilità di apportare modifiche, tenendo in particolare 

considerazione il gradimento espresso dagli utenti, sempre in linea con le indicazioni nazionali e 

regionali in materia e con le prescrizioni impartite dall’ATS Insubria. In accordo con le istituzioni 

scolastiche, i menù annuali possono essere integrati da menù dedicati a giornate a tema ed alle 

ricorrenze (Natale, Pasqua, ecc.). 

 

 

ART. 2.8 - MENU' INDIVIDUALIZZATI 

1. Sulla base del protocollo operativo per diete speciali, predisposto dal Dipartimento di Igiene e 
Prevenzione Sanitaria UOC Igiene Alimenti e Nutrizione – ATS Insubria, sulla base delle Linee 
Guida per l’organizzazione del SIAN, quelle della ristorazione scolastica della Regione 
Lombardia e quelle di indirizzo nazionale per la ristorazione scolastica, sono stabilite le casistiche 
per le quali è possibile chiedere una modifica al menù previsto: 

 

✓ Disgusti. Utilizzando l’apposito modulo predisposto i genitori possono segnalare il rifiuto di un 
alimento, nella consapevolezza che in assenza di una causa sanitaria, l’alimento verrà comunque 
proposto senza forzatura e solo dopo un numero congruo di tentativi, sarà definitivamente 
sostituito secondo la vigente tabella ATS delle sostituzioni. La richiesta deve essere rinnovata per 
ogni anno scolastico. 

✓ Dieta speciale per motivi etici, religiosi o simili. Utilizzando l’apposito modulo predisposto i 
genitori possono specificare la necessità di escludere determinati alimenti per motivazioni etiche 
(per esempio vegetariani, vegani), religiose o simili, sostituendo gli stessi secondo le tabelle 
predisposte da ATS. Per la dieta vegana, potendo la stessa comportare intercorrenti problematiche 
sanitarie ove effettuata senza controllo medico, sarà richiesta dichiarazione che è stato informato 
in proposito il sanitario di riferimento del bambino/ragazzo. 

✓ Dieta per allergie/intolleranze. In caso di allergie e intolleranze, è necessario presentare 
certificato del medico curante, utilizzando l’apposito modulo predisposto o altro certificato purchè 
contenente le stesse informazioni previste. 

✓ Dieta per particolari patologie. In caso di particolari patologie, è necessario presentare 
certificato del medico curante, utilizzando l’apposito modulo predisposto o altro certificato purchè 
contenente le stesse informazioni previste. Fra le necessità di regimi alimentari differenziati 
vengono individuati: dieta per celiachia, dieta per diabete, dieta per favismo, dieta per 
fenilchetonuria. 

2. Le certificazioni di cui ai punti precedenti devono essere presentate in sede di domanda, salvo non 
si tratti di casi insorti o diagnosticati nel corso dell’anno scolastico. 

3. I genitori possono richiedere la dieta in bianco, con modalità che saranno concordate con 
l’Impresa affidataria del servizio e l’Amministrazione Comunale. La stessa non è mai indicata per 
tempi superiori a qualche giorno (max. 5 gg.) e persistendo le problematiche, viene richiesto 
opportuno certificato medico. 

 
ART. 2.9 INFORMAZIONI AGLI UTENTI 

 

1. L’Amministrazione comunale si impegna ad assicurare la completa informazione circa le modalità 

di prestazione del servizio attraverso la diffusione di apposite informative, anche con spazi 

dedicati sul sito web istituzionale. Qualsiasi variazione in corso d'anno, sarà tempestivamente 

comunicata con circolari informative. 

2. L’Amministrazione Comunale cura l’elaborazione della Carta dei Servizi, che recepisce i contenuti 

del presente regolamento e che viene aggiornata dal Responsabile dei Servizi alla Persona, a necessità.  
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ART. 2.10 - I FATTORI DI CONTROLLO DEL SERVIZIO FISSATI DALLE NORME 

1. Le norme vigenti prevedono che siano adottati strumenti per la verifica dell'esecuzione del 
servizio prestato: 
✓ la qualità del Servizio si concretizza nella valutazione positiva dei seguenti aspetti: 

-l'igienicità del pasto, dalla scelta degli ingredienti alla preparazione; 

-l'equilibrio calorico e nutrizionale all'interno del pasto; 

-la gradibilità del pasto sia per il gusto sia per l'aspetto; 

-l'efficienza organizzativa del servizio. 

 

2. La sicurezza igienica e la qualità del pasto sono assicurate sia attraverso i controlli ufficiali previsti 

dall’Amministrazione Comunale e dai competenti servizi dell'ATS, sia attraverso l'applicazione 

del sistema di autocontrollo HACCP. 

 

3. I capitolati speciali di gestione redatti per l’affidamento a terzi del servizio, prevedono tutte le 

norme a cui l’Impresa affidataria deve attenersi per il controllo della qualità del servizio. 

 

 

SERVIZI DI PRE/DOPO-SCUOLA 

 

ART 3.1 ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO SERVIZIO DI PRE -SCUOLA 

1. Il servizio di pre-scuola consiste nell’accoglienza, vigilanza ed assistenza degli alunni delle scuole 

primarie “Ada Negri” e “Alessandro Manzoni” di Cardano al Campo, nella fascia oraria 
antecedente il normale orario scolastico. Il Servizio pre – scuola interessa i bambini frequentanti 

la scuola primaria. 

2. Il servizio è svolto con personale qualificato, di norma esterno al Comune che si occupa 

dell’assistenza e della realizzazione del progetto educativo prescelto in sede di affidamento del 

servizio stesso. 

3. I giorni di funzionamento del servizio coincidono con quelli previsti dal calendario scolastico. Il 

servizio viene fornito agli alunni iscritti, dal lunedì al venerdì, di norma, dalle ore 7.10 alle ore 

8.10 mediante l'accoglienza e la sorveglianza fino all'inizio delle lezioni. Gli operatori, inoltre, 
garantiscono l'attuazione di un progetto educativo e ricreativo basato su attività adeguate alla 

prima mattina (es. gioco libero, lettura, disegno), volte a favorire un clima sereno e accogliente 
prima dell’inizio delle lezioni. 

 

4. Il suddetto orario può subire annualmente modificazioni correlate a diverse articolazioni 

dell’orario scolastico. 

5. Il servizio di pre scuola si svolge in stretta collaborazione con le famiglie e con le scuole di 

frequenza degli alunni, senza escludere ulteriori forme di collaborazione, se ritenute necessarie 

per il miglior andamento del servizio. 

 

6. Gli operatori incaricati rilevano giornalmente in appositi registri le presenze/assenze degli utenti 

e le trasmettono mensilmente all’Amministrazione Comunale. 

7. La responsabilità della custodia del minore si intende trasferita al personale del pre scuola al 

momento dell'ingresso nel plesso e cessa con il passaggio diretto dell'alunno ai docenti della prima 
ora di lezione. 

8. L’iscrizione al servizio per l’anno scolastico successivo viene effettuata, di norma, entro il mese 
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di maggio, per consentire la tempestiva organizzazione in base al numero degli iscritti. 

9. Al momento delle iscrizioni le famiglie versano un acconto, stabilito annualmente dalla Giunta 

Comunale e il saldo comunque entro il mese di settembre di ogni anno scolastico. 
 

 

ART 3.2 ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO SERVIZIO DI DOPO SCUOLA  

 
1. Il servizio dopo scuola è istituito per offrire un sostegno agli alunni, alle loro famiglie e alla comunità 

scolastica e consiste nel far trascorrere agli alunni il tempo post-scolastico pomeridiano in una struttura 

idonea a far vivere un’esperienza di socializzazione in una dimensione educativa, mediante attività di 

studio, didattico - formative, espressive e ricreative. 

 

2. Il servizio dopo scuola si svolge presso i plessi scolastici “Ada Negri”, “Alessandro Manzoni” e “Bruno 

Munari”. Interessa i rispettivi bambini della scuola primaria e della scuola dell’infanzia.  

3. Il dopo scuola mira ad offrire, mediante un qualificato ed organizzato complesso di attività, una serie di 

strumenti ed opportunità affinché i bambini e i ragazzi possano impiegare il loro tempo libero adempiendo 

agli obblighi e agli impegni legati alla frequenza mattutina della scuola, ma al tempo stesso divertendosi 

in un ambiente protetto e stimolante sotto il profilo socio - educativo. 

4. Il servizio si propone una serie di obiettivi dei quali i più significativi sono: 

- recupero e sostegno scolastico, con la specifica finalità di assistere gli alunni nello svolgimento 

dei compiti assegnati, contribuendo ad accrescere il senso di responsabilità nei confronti dello 

studio, nonché aiutando gli alunni stessi a colmare le eventuali lacune in materie scolastiche e a 

cogliere e rafforzare le loro abilità cognitive; 

- stimolo delle capacità degli alunni, proponendo attività che favoriscano l’apprendimento 

scolastico, la libera espressione e il gioco e che siano collegate ai programmi scolastici ovvero 

indipendenti da essi;  

- sviluppo negli alunni della fiducia in se stessi e della capacità di socializzazione, anche ai fini 

della loro migliore integrazione nella comunità scolastica. 

5. Il servizio dopo scuola si svolge in stretta collaborazione con le famiglie e con le scuole di 

provenienza degli alunni, senza escludere ulteriori forme di collaborazione, se ritenute necessarie 

per il miglior andamento del servizio. 

6. Il servizio è svolto con personale qualificato, di norma esterno al Comune che si occupa 

dell’assistenza e della realizzazione del progetto educativo prescelto in sede di affidamento del 

servizio stesso. 

7. I giorni di funzionamento del servizio coincidono con quelli previsti dal calendario scolastico; 

l’orario è articolato in modo da assicurare l’assistenza educativa dal termine delle lezioni alle 

18.30. 

Secondo l’orario scolastico vigente il servizio prende avvio dal primo giorno di rientro scolastico 

e risulta così articolato: 

 

dopo scuola primaria: 

- Da lunedì a venerdì dalle 16.10 alle 18.30 

 

dopo scuola infanzia: 

- da lunedì a venerdì  dalle ore 16.00 alle ore 18.30; 
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8. Il suddetto orario può subire annualmente modificazioni correlate a diverse articolazioni 

dell’orario scolastico. 

9. Gli operatori incaricati rilevano giornalmente in appositi registri le presenze/assenze degli utenti 
e le trasmettono mensilmente all’Amministrazione Comunale. 

10. La responsabilità della custodia del minore si intende trasferita al personale del dopo scuola al 

momento dell'avvio del servizio nel plesso e cessa con il passaggio diretto dell'alunno alla 

famiglia (nella persona incaricata direttamente dalla famiglia) al termine.  
 

 

ART. 3.3 MODALITÀ DI ACCESSO SERVIZI DI PRE E DOPO SCUOLA 

 

1. Possono accedere al servizio di pre-scuola e dopo scuola tutti gli alunni iscritti alle scuole primarie 

del territorio con entrambi i genitori o il genitore unico (nel caso di nucleo monoparentale) impegnati 

in attività lavorativa, debitamente documentata, da dichiarare al momento dell’iscrizione o al 

momento successivo in cui si verifica l’evento. Possono fruire del suddetto servizio anche i figli di 

genitori che non svolgono entrambi attività lavorativa solo in relazione alla disponibilità di posti. La 

domanda può essere presentata per ciascun anno scolastico entro i termini stabiliti annualmente 

dall’Ufficio Istruzione. Le eventuali domande presentate dopo il termine o ad anno scolastico iniziato, 

potranno essere accolte solo in presenza di posti disponibili; la retta è calcolata in quote mensili (per 

mese intero), con durata convenzionale anno scolastico mesi 9. 

2. I bambini frequentanti la scuola dell’infanzia possono accedere al solo servizio di dopo scuola, presso 

la scuola “Munari” di Cardano al Campo, se appartenenti ad un nucleo familiare con entrambi i 

genitori o il genitore unico (nel caso di nucleo monoparentale) impegnati in attività lavorativa, 

debitamente documentata, da dichiarare al momento dell’iscrizione o al momento successivo in cui 

si verifica l’evento. Possono fruire del suddetto servizio anche i figli di genitori che non svolgono 

entrambi attività lavorativa solo in relazione alla disponibilità di posti. La domanda può essere 

presentata per ciascun anno scolastico entro i termini stabiliti annualmente dall’Ufficio Istruzione. 

Le eventuali domande presentate dopo il termine o ad anno scolastico iniziato, potranno essere accolte 

solo in presenza di posti disponibili; la retta è calcolata in quote mensili (per mese intero), con durata 

convenzionale anno scolastico mesi 9. 

3. Per i ritiri in corso d’anno non è prevista la restituzione delle quote versate. 

4. Le domande di iscrizione sono da presentarsi mediante la modalità on line attraverso il portale 

comunale, di norma entro il mese di maggio per consentire una corretta programmazione del servizio, 

salvo eventuali ulteriori aperture di finestre di iscrizione.  

5. Le domande saranno accolte e il servizio sarà concesso unicamente in assenza di debiti pregressi 

con l’Amministrazione Comunale, relativi al settore servizi alla persona. È  considerato in regola 

anche chi ha presentato o presenti domanda di rateizzazione delle rette non pagate versando almeno il 

50% del debito pregresso, purché le rate concordate vengano rispettate e non vi siano sospensioni nei 

pagamenti. 

6. Il numero minimo di iscrizioni per l’attivazione del servizio e le modalità organizzative sono 

stabilite in base alla capienza delle strutture e alla necessità di assicurare un rapporto educatore/bambini 

tale da garantire l’economicità del servizio stesso (di norma: 1/20 per le scuole primarie e 1/15 per le 

scuole dell’infanzia), salvo particolari valutazioni in relazione alla presenza di situazioni tali da 

giustificare un rapporto diverso.  

7. Al termine delle iscrizioni, in caso di esubero di domande, verrà formulata una graduatoria 

secondo i criteri di priorità di seguito indicati,  

-residenti appartenenti a nucleo monoparentale;  

-residenti in ordine di presentazione dell’istanza; 

-non residenti (in ordine di priorità come sopra riportato per i residenti). 
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ART. 3.4 PARTECIPAZIONE AL COSTO DEL SERVIZIO E RITIRO 

 
1.Le famiglie concorrono alla copertura del costo del servizio attraverso il pagamento di una retta 
fissa mensile, secondo fasce ISEE, la cui entità è stabilita dalla Giunta Comunale annualmente in 
sede di approvazione delle tariffe dei servizi a domanda individuale con delibera che precede 
l’approvazione del bilancio di previsione; sono previste agevolazioni ed eventuali riduzioni in 
relazione al numero di figli che usufruiscono del medesimo servizio. 
 

2.Il pagamento dovrà essere anticipato rispetto all’anno scolastico di riferimento, secondo le 
seguenti modalità: 

Suddivisione in due rate: 

✓ 1° rata - acconto: da versarsi all’atto dell’iscrizione; 

✓ 2° rata - saldo: da versarsi entro il 30 settembre. 

 

2. Non sono previste riduzioni tariffarie per il parziale utilizzo del servizio. Solo nel caso di iscrizioni 

in corso d’anno, accoglibili solo compatibilmente con l’organizzazione del servizio, la retta è 

calcolata in quote mensili (per mese intero), con durata convenzionale anno scolastico mesi 9. 

3. Le modalità e i tempi di pagamento saranno comunicati agli utenti, mediante informativa specifica 

e saranno pubblicati sul sito web istituzionale dell’Amministrazione Comunale. Il pagamento 

dovrà avvenire tramite il nodo nazionale “Pago PA”, salvo diversa indicazione da parte 

dell’Ufficio Istruzione. 

 

4. Previa verifica dei pagamenti da parte dell’ufficio competente, a chi non pagasse la quota di 

compartecipazione richiesta, verrà inviato un avviso con il quale sarà sollecitato a regolarizzare 

la posizione entro e non oltre il termine di 15 giorni dalla data di ricezione del medesimo. 

Trascorso tale termine, per coloro che non avessero adempiuto al pagamento del servizio, saranno 

attivate le procedure per il recupero coattivo del credito, secondo quanto stabilito dalla vigente 

normativa, anche con l’iscrizione a ruolo delle quote non corrisposte, oltre agli interessi maturati. 

Contestualmente verrà comunicata la sospensione d’ufficio dal servizio con decorrenza 

immediata, con eccezione per quelle situazioni per le quali il servizio sociale comunale, con 

propria motivata relazione, richieda espressamente la fruizione del servizio, onde non arrecare 

pregiudizio all’utente. 

5. L’eventuale ritiro dal servizio deve essere comunicato all’Ufficio Istruzione tempestivamente e 

per iscritto. La mancanza di comunicazione del ritiro comporta comunque il pagamento della 

quota dovuta. L’eventuale disdetta scritta da consegnare all’ufficio istruzione avrà effetto dal 

mese successivo per la frequenza al servizio, senza alcun rimborso della quota versata. Il ritiro 

preclude la possibilità di fruire nuovamente del servizio per il medesimo anno scolastico. 

 

 

ART. 3.5 – INDICAZIONI COMUNI 

1.  I servizi vengono erogati tramite affidamento a soggetto esterno, qualificato per i servizi 

educativi, salvo diversa organizzazione, e per tutto il periodo di funzionamento delle scuole, 

tenendo conto del calendario scolastico adottato dall'Istituto Comprensivo di Cardano al Campo.  

2. Al fine di monitorare e migliorare il servizio è prevista la periodica, almeno annuale, 

somministrazione agli utenti, da parte dell’impresa affidataria, di apposito questionario di 

gradimento, con successiva elaborazione degli esiti e relativa trasmissione all’Amministrazione 

Comunale. 
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3. Nell’ambito delle azioni possibili, con riferimento alle norme previste dai vigenti protocolli 

d’intesa fra il Ministero della Pubblica Istruzione, le Associazioni degli enti locali e le 

Organizzazioni sindacali del personale ausiliario della Scuola, nonché in base alle disposizioni 

previste dalle più recenti leggi finanziarie, la Giunta Comunale potrà valutare l’opportunità di 

stipulare apposite convenzioni con la Scuola per lo svolgimento del medesimo servizio, in 

particolare per la Scuola dell’Infanzia. 

4. Qualora l'utente del servizio/la famiglia dell’utente tenga ripetutamente, nei confronti dei 

compagni o degli operatori, un comportamento gravemente scorretto o irrispettoso, o tale da 

mettere in pericolo l'incolumità propria o altrui, potrà essere estromesso dal servizio senza diritto 

alla restituzione della quota pagata, previa comunicazione scritta alla famiglia. 

 

 

CENTRO EDUCATIVO E RICREATIVO ESTIVO  

 

ART 4.1 ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

 
1. L’Amministrazione Comunale può organizzare, compatibilmente con le disponibilità di 

bilancio, nel periodo estivo di interruzione dell’attività scolastica, il centro educativo ricreativo 

estivo con attività socio-educative, ricreative e culturali. Tale centro si caratterizza come 

importante servizio educativo e sociale che permette alle famiglie di mantenere i propri impegni 

lavorativi e familiari ed ai bambini /ragazzi di vivere momenti di partecipazione attiva, di scoperta 

di nuove attività, nel rispetto delle potenzialità e delle attitudini di ciascuno.  

 

2. Il periodo e la sede di svolgimento, oltre che gli orari, sono stabiliti dall’Ufficio Istruzione e 

comunicati alle famiglie con apposita circolare pubblicata sul sito web istituzionale dell’Ente. Il 

centro estivo è organizzato, di norma, mediante affidamento a soggetto esterno, qualificato per i 

servizi educativi, tenuto ad elaborare apposito progetto organizzativo e tematico. 

 

3. L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di valutare l’opportunità di attivare o non 

attivare il servizio in relazione al numero di iscritti. 

 

4. È garantita l’assistenza educativa agli utenti con bisogni educativi speciali, sulla base di un 

progetto educativo individualizzato steso in accordo con il servizio sociale comunale e i servizi 

specialistici territoriali. 

5. L’Amministrazione Comunale si riserva, altresì, la facoltà di organizzare, con le medesime 

modalità un servizio analogo in altro periodo dell’anno, durante la sospensione dell’attività 

scolastica per soddisfare le esigenze delle famiglie, applicando il presente regolamento per quanto 

compatibile. 

 

6. Al fine di monitorare e migliorare il servizio è prevista la somministrazione agli utenti, da parte 

dell’impresa affidataria, di apposito questionario di gradimento, con successiva elaborazione degli 

esiti e relativa trasmissione all’Amministrazione Comunale. 

 

 

ART. 4.2 MODALITÀ DI ACCESSO 

1. Possono accedere al servizio di centro educativo ricreativo estivo i bambini / ragazzi della scuola 

dell’infanzia e della scuola primaria, salvo diversa indicazione da parte dell’Amministrazione. Le 

domande devono essere presentate nei termini stabiliti annualmente dall’ufficio istruzione, che 
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fisserà anche il periodo di attivazione del servizio e il numero massimo di utenti. 

2. La frequenza del bambino/ragazzo al centro estivo potrà essere anche settimanale. 

3. Le domande di iscrizione sono da effettuarsi on line attraverso il portale comunale, secondo le 

indicazioni operative comunicate dall’Ufficio Istruzione.  

4. In caso di richieste superiori alla capienza del centro ricreativo estivo si procederà alla formazione 

di una graduatoria sulla base dei seguenti criteri in ordine di priorità: 

 

- residenti appartenenti a nucleo monoparentale, con genitore che lavora; 

- residenti con entrambi i genitori che lavorano; 

- iscrizione per l’intero periodo; 

- ragazzi di minore età; 

- non residenti. 

5. Eventuali domande presentate oltre i termini o variazioni sui periodi richiesti potranno essere 

accolte solo in presenza di posti disponibili. 

6. Le domande di iscrizione verranno accolte e il servizio sarà concesso unicamente in assenza di 

debiti pregressi con l’Amministrazione, relativi al settore servizi alla persona. È considerato in 

regola anche chi ha presentato o presenti domanda di rateizzazione delle quote non pagate 

versando almeno il 50% del debito pregresso, purché le rate concordate vengano rispettate e non 

vi siano sospensioni nei pagamenti, salvo eventuali casi specifici in carico ai servizi sociali per i 

quali sia prevista una progettualità sociale dedicata. 

 

ART. 4.3 PARTECIPAZIONE AL COSTO DEL SERVIZIO E RITIRO 

1. La tariffa è costituita da una quota settimanale relativa alla frequenza al servizio, che è dovuta a 

prescindere dall’effettiva presenza del bambino. La tariffa è stabilita annualmente con delibera di 

Giunta Comunale, che fissa anche le soglie di agevolazione, sulla base delle fasce ISEE, anche in 

relazione al numero di partecipanti del medesimo nucleo familiare. 

2. Il pagamento dovrà essere anticipato ed effettuato attraverso il nodo nazionale “Pago PA”, salvo 

diversa indicazione dell’ufficio competente. L’iscrizione è da intendersi perfezionata solo dopo 

il pagamento. In difetto, la domanda non può essere accolta. 

3. Per l’interruzione di frequenza durante la settimana non è previsto rimborso. In caso di 

impedimenti alla frequenza, le quote già versate verranno rimborsate nella misura del 50% solo 

nel caso in cui la comunicazione scritta pervenga all’Ufficio Istruzione al più tardi entro il venerdì 

precedente la settimana interessata alla sospensione. 

4. Eventuali rimborsi verranno effettuati dall’ufficio al termine dell’attività del CRE. Per i non 

residenti non sono previsti rimborsi in alcun caso. 

5. Il termine di chiusura del centro ricreativo estivo coinciderà, di norma, con l’inizio del nuovo anno 

scolastico. 

6. Il servizio ristorazione per il centro ricreativo estivo segue le modalità di funzionamento del 

servizio di ristorazione scolastica, per quanto compatibili. 
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ART. 4.4 COMPORTAMENTO DEGLI UTENTI 

1. Qualora l'utente del servizio tenga ripetutamente, nei confronti dei compagni o degli operatori, 

un comportamento gravemente scorretto o irrispettoso, o tale da mettere in pericolo l'incolumità 

propria o altrui, potrà essere estromesso dal servizio senza diritto alla restituzione della retta 

pagata, previa comunicazione scritta alla famiglia. 

 

 

NORME GENERALI SU RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI  

 

ART. 5.1 CARATTERISTICHE 

1. Le agevolazioni di cui al presente Regolamento sono rivolte a fornire una copertura parziale ai 

costi sostenuti dalle famiglie residenti nel Comune di Cardano al Campo per il pagamento delle 

tariffe relative alla frequenza dei figli ai seguenti servizi scolastici ed extrascolastici: 

✓ Ristorazione scolastica; 

✓ Pre-scuola e dopo scuola; 

✓ Centro Educativo e Ricreativo Estivo. 

 

2. Possono fruire delle tariffe riservate ai residenti e di tutte le tariffe agevolate le sole famiglie che 

al momento di presentazione della domanda risultino residenti e per il periodo di residenza; il 

beneficiario dei servizi è il minore, pertanto la residenza segue le norme di riferimento del minore.  
 

3. In ottemperanza al vigente Regolamento ISEE applicato ai servizi sociali, scolastici ed extra 

scolastici, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 28/06/2016, l’accesso alle 

agevolazioni di cui al presente Regolamento è stabilito secondo i modelli tariffari su base ISEE ivi 

previsti; annualmente la Giunta Comunale stabilisce il valore ISEE corrispondente in sede di 

approvazione delle tariffe dei servizi a domanda individuale, con delibera che precede l’approvazione 

del bilancio di previsione. Per gli utenti non residenti la Giunta Comunale stabilirà annualmente 

l’importo dovuto per ciascun servizio. 

 

4. L’attestazione ISEE ha validità per l’intero anno scolastico di riferimento per i servizi scolastici.  

5. E’ facoltà del cittadino presentare in corso d’anno scolastico la certificazione ISEE ovvero una 

nuova dichiarazione ISEE entro il periodo di validità della DSU già presentata, i cui effetti 

decorreranno dal primo giorno del mese successivo alla presentazione, solo ed esclusivamente nei 

casi previsti dall’art. 10 comma 2 del D.P.C.M. 159/2013, al fine di rilevare sostanziali mutamenti 

delle condizioni economiche e familiari. 

 

6. Qualora il Comune richieda una dichiarazione sostituiva unica aggiornata nel caso di variazione 

del nucleo familiare, gli effetti della nuova dichiarazione decorreranno dal trentesimo giorno 

successivo alla data di effettiva ricezione della richiesta da parte dell’Ufficio interessato.  

 

7. E’ inoltre possibile, ai sensi dell’art. 9 del D.P.C.M. 159/2013, in presenza di un ISEE in corso di 

validità, presentare un ISEE corrente, al fine di tener conto di eventuali rilevanti variazioni 

nell’indicatore. 

8. Per tutto quanto concerne l’attestazione ISEE e qui non espressamente specificato, si rimanda ai 

seguenti riferimenti normativi: 
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✓ D.P.C.M. 159/2013 Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e 

i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE); 

✓ Delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 28/06/2016, Regolamento ISEE, disciplina e 

modalità degli interventi e delle prestazioni dei servizi sociali e dei servizi integrativi scolastici 

ed extrascolastici dei Comuni del Distretto di Somma Lombardo; 

 

9. Per eventuali trasferimenti di residenza in altro Comune per l’erogazione di servizi scolastici, con 

mantenimento della frequenza scolastica a Cardano al Campo, l’alunno viene ancora considerato 

residente fino al termine dell’anno scolastico in corso (ai fini del beneficio dell’agevolazione). 

Nel caso di trasferimento di residenza da altro Comune, il cambio di tariffa decorre dal primo 

giorno del mese successivo a quello di presentazione della richiesta di residenza; per il servizio a 

riscossione settimanale l’agevolazione sarà applicata dalla settimana successiva a quella del 

cambio di residenza. 

 

10. Sono inoltre esclusi dalla possibilità di fruire, in qualunque forma, delle agevolazioni 

economiche previste dal presente Regolamento, i residenti che, pur possedendo i requisiti, 

usufruiscano di servizi presso altri Comuni; in tal caso varrà nei confronti dell'utente quanto 

disposto da ciascun Comune erogatore. 

11. Sono esclusi dalle agevolazioni gli utenti che non facciano richiesta di agevolazione o che, pur 

facendola, non presentino la relativa documentazione entro i termini fissati. E' comunque fatto 

salvo il diritto del cittadino di non sottoporsi alla valutazione della propria condizione economica. 

In tale caso l'accesso ai servizi richiesti avverrà senza godere di alcuna agevolazione ed il 

richiedente sarà tenuto a corrispondere la contribuzione massima stabilita annualmente dalla 

Giunta Comunale. 

 

ART. 6 ULTERIORI ATTIVITA’ A FAVORE DEGLI STUDENTI  

1. L’Amministrazione Comunale, nell’ambito della tutela del diritto allo studio, ai sensi sella 

Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 19 - Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione 

della Regione Lombardia e del Decreto Legislativo n. 66 del 13 aprile 2017, e di ogni altra 

norma di settore su base regionale e nazionale, garantisce ulteriori interventi a favore delle 

famiglie sulla base delle rispettive normative di settore nell’ambito sociale e dell’istruzione, 

come indicati del DUP (Documento Unico di Programmazione). 

 

NORME FINALI E TRANSITORIE 

 

ART. 7.1. ENTRATA IN VIGORE E RINVIO 

1. Il presente Regolamento sarà applicato a partire dall’anno scolastico 2026/2027, decorsi i termini 

di legge per l’esecutività e verrà pubblicato sul sito web istituzionale. 

2. Con l’approvazione del presente Regolamento si intendono abrogati tutti i precedenti atti che 

disciplinano i servizi di ristorazione scolastica, pre e dopo scuola e centro ricreativo estivo, nello 

specifico il Regolamento per l’attuazione del Diritto allo Studio, approvato con deliberazione di 
CC n. 37 del 29/07/2023, come modificato con deliberazione di CC n. 46 del 13/10/2024, oltre 

ad ogni ulteriore atto non compatibile con il presente regolamento.  
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3.  Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si rinvia alle norme nazionali 

e regionali in materia.   

 

ART. 7.2 PERIODO TRANSITORIO 

1. Fino all’entrata in vigore del presente Regolamento, i servizi in oggetto sono disciplinati dai 

precedenti atti comunali, al fine di consentire un corretto avvio dei servizi scolastici per l’a.s. 
2026/2027.  


